
i GLI "ESODATI" Dopo averlo annunciato il governo s è scordato il provvedimento sugli aiuti
rimasti incagliati dopo lo stop alla misura. Un danno economico e reputazionale enorme

Superbonus, Giorgetti affronti
la vergogna dei crediti bloccati
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in corso e incrementerà
in autunno il banchetto
di crediti fiscali svenduti

  a prezzo vile agli avvoltoi
finanziari, a danno di imprese e-
sangui di liquidità e delle fami-
glie che hanno creduto nei bene-
fici fiscali per efficientare ener-
geticamente la propria casa.
Giunge infatti a un redde ratio-
nem il blocco avviato dal gover-
no Draghi alla cedibilità dei cre-
diti fiscali e al loro frazionamen-
to e concluso da quello Meloni
vietando pure alle amministra-
zioni pubbliche di utilizzarli.

L'Agenzia nazionale Enea ri-
porta chele spese ammesse a de-
trazione solo per il Superbonus
ammontano a circa 83 miliardi:
sono crediti quadriennali e
quinquennali, che si aggiungo-
no ai crediti generati dai bonus
minori, decennali, per ulteriori
40 miliardi. Molti di questi cre-
diti sono ancora nella disponibi-
lità dei committenti - 25 miliar-
di circa, quasi 7 dei quali, secon-
do una nostra stima, scadono già
a fine anno - che potrebbero es-
sere costretti a vendere a un
prezzo vile per evitare di perdere
l'annualità in corso e quindi il
25% dell'investimento effettua-
to per poi ritrovarsi nella condi-
zione comunque di non poter
completare gli interventi e resti-
tuire il beneficio goduto, gravato
da interessi e more o, nella peg-
giore fattispecie, di subire una
contestazione dall'Agenzia delle
Entrate per non aver completato
i lavori.
QUESTO GOVERNO potrà ancora
rimanere insensibile e inerte

mentre avviene la grande abbuf-
fata degli speculatori? Può per-
severare nell'irragionevole inte-
gralismo di negare la cedibilità e
il frazionamento? Il decreto ur-
gentissimo sbandierato il 12 lu-
glio scorso per risolvere la que-
stione non ha mai visto la luce.
Nell'ultimo decretone Omnibus
vi è solo stato un ridicolo rinvio
di tre mesi, comunque impor-
tante, delle scadenze per le unità
unifamiliari. Rimane irrisolto il
problema complessivo del bloc-
co dei crediti fiscali e, di conse-
guenza, centinaia di migliaia di
cantieri fermi, decine di migliaia
di imprese sull'orlo del fallimen-

to e centinaia di migliaia di fami-
glie che rischiano di non poter
far fronte ai debiti ponte, senza
considerare i professionisti
coinvolti, tutti impossibilitati a
liquidare i crediti fiscali di cui
sono stati assegnatari. Si è deci-
so di far incancrenire nel settore
edilizio un gravissimo problema
che rischia di esplodere nei pros-
simi mesi con pesanti danni per
l'economia e che il ministro
Giancarlo Giorgetti dovrà alla fi-
ne affrontare.

Si tratta dunque non solo di
un pesante danno economico al
Paese, ma anche di un danno re-
putazionale all'affidabilità dello
Stato quale controparte, stabi-
lendo un grave precedente, una
seria ipoteca sul futuro utilizzo
del credito fiscale quale stru-
mento molto efficiente e poten-
zialmente efficace di politica e-
conomica, strumento a cui di-
versi Paesi europei stanno guar-
dando con sempre maggior inte-
resse e gli Usa da tempo utiliz-
zano ampiamente.

In Italia numerosi studi si so-

no susseguiti a supporto della
bontà del credito fiscale quale
impulso all'economia e ritorno
positivo per l'erario tra cui alcu-
ni report redatti da Luiss, Lon-
don Business School, Cresme,
Censis, Nomisma, Fondazione
commercialisti, Svimez, Consi-
glio Nazionale degli Ingegneri
ed altri. Studi che hanno dimo-
strato l'effetto moltiplica-
tore dell'investimento da
parte dello Stato median-
te l'utilizzo dell'incentivo,
riconosciuto anche dai
dati pubblicati dallo stes-
so ministero dell'Econo-
mia con il comunicato
stampa del 6 marzo 2023
con il quale si dichiarava
che, anche per gli effetti
positivi del Decreto legge
34, nell'anno 2022 le en-
trate tributarie ed erariali
erano state incrementate
di 48,48 miliardi. Succes-
sivamente, con il comunicato
stampa del15 marzo 2023 a cor-
rezione del precedente, lo stesso
ministero dichiarava che nel
2022 le maggiori entrate tribu-
tarie erano state riviste al rialzo
per 68,93 miliardi, pari a + 9,2%
rispetto all'anno precedente.
AUSPICHIAMO che il governo rin-
saviscae si attivi prestamente sul
tema di crediti fiscali incagliati,
non continuando l'opera di de-
monizzazione, ma rimarginan-
do il danno passato e futuro, o-
norando il legittimo affidamen-
to che i cittadini hanno stabilito
intraprendendo i lavori incenti-
vati. Insomma, si comprenda la
gravità della situazione sociale
ed economica e anche le grandi
potenzialità del credito fiscale
quale efficiente strumento di
politica economica.
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IN AUTUNNO
GLI AVVOLTOI
GIÀ PUNTANO
MIGLIAIA
DI IMPRESE
E FAMIGLIE
SUL LASTRICO
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